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   Consac gestioni idriche spa  
  

  

FASCICOLO  

DELL'OPERA  

  

OGGETTO:  ............  

COMMITTENTE:  .............  

CANTIERE:  

  

............, ............ (...)  

  
............, …/…/…….  
  

  
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA  

  
  

_____________________________________  
(............ ............ ............)  
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Il Coordinatore Sicurezza Progettazione  
............ ............ ............  

   ............  
..... ............ (...)  
Tel.: ............ - Fax: ………… E-Mail: 
............  

    
  
  
  
  

    

STORICO DELLE REVISIONI  

 

  

  

    

0  …/…/……..  PRIMA EMISSIONE  CSP    
REV  DATA  DESCRIZIONE REVISIONE  REDAZIONE  Firma  
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati  
  

  
Descrizione sintetica dell'opera  

-  Sostituzione adduttrice Faraone II lotto con una condotta in acciaio DN600 PN40 per 8.777 ml;  
-  Opere minori (pozzetti, by pass ai manufatti esistenti, gabbionate, op. edili varie…)  
-  Opere elettromeccaniche e adeguamento fornitura MT  

  
Durata effettiva dei lavori   
Inizio lavori:    Fine lavori:    
  
Indirizzo del cantiere      
Indirizzo:  ............      
CAP:  .....  Città:  ............  Provincia:  ...  

  
 Committente    
 ragione sociale:  ............  

 indirizzo:  ............ ..... ............ [...]  

 telefono:  ............  

 nella Persona di:    
 cognome e nome:  ............ ............  

 indirizzo:  ............ ..... ............ [...]  
 cod.fisc.:  ............  
 tel.:  
   

............  
  

  
 Progettista    
 cognome e nome:  ............ ............  

 indirizzo:  ............ ..... ............ [...]  

 cod.fisc.:  ............  
 tel.:  ............  
 mail.:  
   

............  
  

  
 Responsabile dei Lavori    
 cognome e nome:  ............ ............  

 indirizzo:  ............ ..... ............ [...]  

 cod.fisc.:  ............  
 tel.:  ............  
 mail.:  
   

............  
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Coordinatore Sicurezza in  
  

fase di progettazione  
  

 cognome e nome:  ............ ............  

 indirizzo:  ............ ..... ............ [...]  

 cod.fisc.:  ............  
 tel.:  ............  
 mail.:  
   

............  
  

  
  

  

Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie  
  

  

  

01 OPERE IDRAULICHE  
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di acqua 
nell'ambito degli spazi interni e di quelli esterni connessi con il sistema edilizio e lo smaltimento delle acque usate fino alle reti esterne 
di smaltimento e/o trattamento.  
  

  

01.01 Impianto acquedotto   
Gli acquedotti consentono la captazione, il trasporto, l'accumulo e la distribuzione dell'acqua destinata a soddisfare i bisogni vari quali 
pubblici, privati, industriali, ecc.. La captazione dell'acqua varia a seconda della sorgente dell'acqua (sotterranea di sorgente o di falda, 
acque superficiali) ed il trasporto avviene, generalmente, con condotte in pressione alle quali sono allacciate le varie utenze. A seconda 
del tipo di utenza gli acquedotti si distinguono in civili, industriali, rurali e possono essere dotati di componenti che consentono la 
potabilizzazione dell'acqua o di altri dispositivi (impianti di potabilizzazione, dissalatori, impianti di sollevamento).  
  

  

01.01.01 Pompe elettromeccaniche di sollevamento  
Un impianto di sollevamento è formato da una vasca di aspirazione delle pompe; da una sala macchine dove sono installate le pompe; 
da una serie di tubazioni e di apparecchiature idrauliche; da un locale quadri elettrici di manovra e controllo; da apparecchi di 
sollevamento delle pompe. Di solito si utilizzano le pompe centrifughe con motore elettrico che vengono collocate a quota più elevata 
rispetto al livello liquido della vasca di aspirazione. Si utilizza un minimo di due pompe fino ad un massimo di otto e più 
all'aumentare della potenza installata. L'utilizzo di più pompe serve ad ottenere una notevole elasticità di esercizio facendo funzionare 
soltanto le macchine di volta in volta necessarie. Le pompe sono formate da una girante fornita di pale che imprime al liquido un 
movimento di rotazione, un raccordo di entrata convoglia il liquido dalla tubazione di aspirazione alla bocca di ingresso della girante. 
Le pompe, a seconda della direzione della corrente all'interno della girante, si suddividono in centrifughe (con flusso radiale), in 
elicoidali o miste (con flusso elicoidale) e in assiali o a elica (con flusso assiale); negli acquedotti si utilizzano in genere solo pompe 
centrifughe.  
  
  

Scheda II-1  
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.01.01.01  

Manutenzione    
  

Tipo di intervento  Rischi individuati  
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Pulizia: Eseguire una pulizia dei filtri mediante asportazione dei materiali 
di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza ogni anno]  

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 
polveri, fibre.  

  
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro  

  
  

Punti critici  
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro      
Sicurezza dei luoghi di lavoro    Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Indumenti protettivi.  

Impianti di alimentazione e di scarico      
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

    

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

    

Igiene sul lavoro      
Interferenze e protezione terzi    Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 

visibilità.  

  
Tavole Allegate    

  
Scheda II-1  

Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.01.01.02  

Manutenzione    
  

Tipo di intervento  Rischi individuati  

Revisione generale pompe: Effettuare una disincrostazione meccanica 
(utilizzando prodotti specifici) della pompa e del girante nonché una 
lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed 
eventualmente sostituirle. [con cadenza ogni anno]  

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 
polveri, fibre.  

  
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro  

  
  

Punti critici  
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro      
Sicurezza dei luoghi di lavoro    Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Indumenti protettivi.  

Impianti di alimentazione e di scarico      
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Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

    

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

    

Igiene sul lavoro      
Interferenze e protezione terzi    Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 

visibilità.  

  
Tavole Allegate    

  
Scheda II-1  

Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.01.01.03  

Manutenzione    
  

Tipo di intervento  Rischi individuati  

Revisione pompe: Eseguire lo smontaggio delle pompe per eseguire una 
revisione; dopo la revisione rimontare le pompe. [con cadenza ogni 4 anni]  

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 
polveri, fibre.  

  
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro  

  
  

Punti critici  
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro      
Sicurezza dei luoghi di lavoro    Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Indumenti protettivi.  

Impianti di alimentazione e di scarico      
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

    

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

    

Igiene sul lavoro      
Interferenze e protezione terzi    Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 

visibilità.  

  
Tavole Allegate    

  
Scheda II-1  

Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.01.01.04  

Manutenzione    
  

Tipo di intervento  Rischi individuati  
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Sostituzione pompe: Effettuare la sostituzione delle pompe con altre dalle 
caratteristiche simili. [con cadenza ogni 20 anni]  

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 
polveri, fibre.  

  
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro  

  
  

Punti critici  
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro      
Sicurezza dei luoghi di lavoro    Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Indumenti protettivi.  

Impianti di alimentazione e di scarico      
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

    

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

    

Igiene sul lavoro      
Interferenze e protezione terzi    Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 

visibilità.  

  
Tavole Allegate    

  

  

01.01.02 Pozzetti  
Tutti gli elementi dell'acquedotto (sfiati, valvole riduttrici o regolatrici dei carichi, saracinesche, valvole a farfalla, ecc. ) previsti 
lungo la rete di adduzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali devono essere installati all'interno di 
appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono 
dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne 
del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi 
necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione 
delle apparecchiature.   
  
  

Scheda II-1  
Tipologia dei lavori   Codice scheda  01.01.02.01  

Manutenzione    

    
Tipo di intervento   Rischi individuati  

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a 
secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. [quando occorre]  

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 
polveri, fibre.  

  
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro  
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Punti critici  
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro      
Sicurezza dei luoghi di lavoro    Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Indumenti protettivi.  

Impianti di alimentazione e di scarico      
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

    

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

    

Igiene sul lavoro      
Interferenze e protezione terzi    Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 

visibilità.  

  
Tavole Allegate    

  
Scheda II-1  

Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.01.02.02  

Manutenzione    
  

Tipo di intervento  Rischi individuati  

Disincrostazione chiusini: Eseguire una disincrostazione dei chiusini di 
accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti. [con cadenza ogni 6 mesi]  

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 
polveri, fibre.  

  
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro  

  
  

Punti critici  
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro      
Sicurezza dei luoghi di lavoro    Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Indumenti protettivi.  

Impianti di alimentazione e di scarico      
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

    

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

    

Igiene sul lavoro      
Interferenze e protezione terzi    Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 

visibilità.  

  
Tavole Allegate    
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01.01.03 Saracinesche   
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le 
tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a 
saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato 
otturatore (detto paratia) che si muove in apposita guida di scorrimento e movimentato da un albero a vite. Nel caso di basse pressioni 
di esercizio possono essere comandate anche a mano agendo sull'apposito volantino o nel caso di grandi pressioni azionando appositi 
by-pass che consentono di ridurre, attraverso una serie di ingranaggi, la pressione. Possono essere azionate anche con servomotori 
idraulici o mediante motori elettrici.  
  
  

Scheda II-1  
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.01.03.01  

Manutenzione    
  

Tipo di intervento  Rischi individuati  

Disincrostazione paratia: Eseguire una disincrostazione della paratia con 
prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità della saracinesca. [con 
cadenza ogni 6 mesi]  

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 
polveri, fibre.  

  
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro  

  
  

Punti critici  
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro      
Sicurezza dei luoghi di lavoro    Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Indumenti protettivi.  

Impianti di alimentazione e di scarico      
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

    

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

    

Igiene sul lavoro      
Interferenze e protezione terzi    Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 

visibilità.  

  
Tavole Allegate    

  
Scheda II-1  

Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.01.03.02  

Manutenzione    
  

Tipo di intervento  Rischi individuati  
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Ingrassaggio guide: Effettuare un ingrassaggio degli elementi di 
manovra della paratia per evitare malfunzionamenti. [quando occorre]  

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 
polveri, fibre.  

  
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro  

    

    

Punti critici  
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro      
Sicurezza dei luoghi di lavoro    Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Indumenti protettivi.  

Impianti di alimentazione e di scarico      
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

    

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

    

Igiene sul lavoro      
Interferenze e protezione terzi    Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

  
Tavole Allegate    

  
Scheda II-1  

Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.01.03.03  

Manutenzione    
  

Tipo di intervento  Rischi individuati  

Registrazione paratia: Eseguire una registrazione della paratia e delle  
guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido. [con cadenza ogni 6 mesi]  

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 
polveri, fibre.  

  
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro  

  
  

Punti critici  
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro      
Sicurezza dei luoghi di lavoro    Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Indumenti protettivi.  

Impianti di alimentazione e di scarico      
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

    

Igiene sul lavoro      
Interferenze e protezione terzi    Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 

visibilità.  

  
Tavole Allegate    

  

  

01.01.04 Sfiati  
Per far si che l'aria venga spinta fuori il più rapidamente possibile, occorre evitare tratti di tubazione orizzontali e, quindi, in presenza 
di terreni pianeggianti, il profilo longitudinale della tubazione viene fatto a denti di sega con tratti in salita nel senso del moto con una 
pendenza minima dello 0,2%-0,3% e tratti in discesa con una pendenza del 2%-3%; nei vertici più alti del profilo si collocano gli sfiati 
e in quelli più bassi gli scarichi, congegni che consentono lo svuotamento dei due tratti adiacenti di tubazione. È opportuno sottolineare 
che l'efficacia di uno sfiato è tanto maggiore quanto più elevata è la pressione nei punti di installazione. Lo sfiato, che serve ad espellere 
l'aria che si libera dall'acqua e che tende ad accumularsi nei punti più alti del profilo della tubazione, può essere o libero o in pressione. 
Gli sfiati liberi più semplici sono formati da un tubo verticale di piccolo diametro (tubo piezometrico), con l'estremità inferiore collegata 
alla condotta in pressione e l'estremità superiore libera per far fuoriuscire l'aria. Lo sfiato a sifone è un altro tipo di sfiato libero; è 
formato da tronchi verticali di tubo di piccolo diametro, lunghi 1,00-1,50 m e collegati tra loro alle estremità superiori e inferiori da 
curve a 180°. Il primo tronco è collegato con la condotta in pressione e l'estremità dell'ultimo è a contatto con l'atmosfera. Gli sfiati in 
pressione sono formati da un galleggiante sferico racchiuso in una cassa metallica che, in base alla differente posizione di equilibrio, 
apre o chiude una piccola luce di comunicazione con l'esterno. La cassa è collegata alla condotta in pressione da una saracinesca di 
intercettazione per rendere agevole lo smontaggio dell'apparecchio in caso di necessità.  
  
  

Scheda II-1  
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.01.04.01  

    
  

Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione sfiati: Sostituire gli sfiati quando usurati. [quando occorre]  Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 
polveri, fibre.  

  
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro  

  
  

Punti critici  
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro      
Sicurezza dei luoghi di lavoro    Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Indumenti protettivi.  

Impianti di alimentazione e di scarico      
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

    

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

    

Igiene sul lavoro      
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Interferenze e protezione terzi    Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità.  

  
Tavole Allegate    

  

  

01.01.05 Tubazioni in acciaio  
Le tubazioni generalmente utilizzate per l'adduzione e la successiva erogazione dell'acqua sono in acciaio zincato.  
  
  

Scheda II-1  
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.01.05.01  

Manutenzione    
  

Tipo di intervento  Rischi individuati  

Pulizia filtri: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. [con 
cadenza ogni 6 mesi]  

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 
polveri, fibre.  

  
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro  

  
  

Punti critici  Misure preventive e protettive in  Misure preventive e protettive ausiliarie  

 dotazione dell'opera   
Accessi ai luoghi di lavoro      
Sicurezza dei luoghi di lavoro    Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Indumenti protettivi.  

Impianti di alimentazione e di scarico      
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

    

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

    

Igiene sul lavoro      
Interferenze e protezione terzi    Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 

visibilità.  

  
Tavole Allegate    

  

  

01.01.06 Valvole a saracinesca   
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le 
tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a 
saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato 
otturatore movimentato da un albero a vite. Possono essere del tipo a corpo piatto, ovale e cilindrico.  
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Scheda II-1  
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.01.06.01  

Manutenzione    
  

Tipo di intervento  Rischi individuati  

Disincrostazione volantino: Eseguire una disincrostazione del volantino 
con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del  
volantino stesso. [con cadenza ogni 6 mesi]  

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 
polveri, fibre.  

  
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro  

  
  

Punti critici  
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro      
Sicurezza dei luoghi di lavoro    Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Indumenti protettivi.  

Impianti di alimentazione e di scarico      
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

    

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

    

Igiene sul lavoro      
Interferenze e protezione terzi    Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 

visibilità.  

  
Tavole Allegate    

  
Scheda II-1  

Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.01.06.02  

Manutenzione  

  
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Registrazione premistoppa: Eseguire una registrazione del premistoppa 
serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido. [con 
cadenza ogni 6 mesi]  

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 
polveri, fibre.  

  
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro  

  
  

Punti critici  
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro      
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Sicurezza dei luoghi di lavoro    Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Indumenti protettivi.  

Impianti di alimentazione e di scarico      
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

    

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

    

Igiene sul lavoro      
Interferenze e protezione terzi    Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 

visibilità.  

  
Tavole Allegate    

  
Scheda II-1  

Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.01.06.03  

Manutenzione    
  

Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione valvole: Effettuare la sostituzione delle valvole quando 
deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste 
per il funzionamento. [quando occorre]  

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 
polveri, fibre.  

  
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro  

  
  

Punti critici  
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro      
Sicurezza dei luoghi di lavoro    Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Indumenti protettivi.  

Impianti di alimentazione e di scarico      
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

    

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

    

Igiene sul lavoro      
Interferenze e protezione terzi    Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 

visibilità.  

    
Tavole Allegate     
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01.01.07 Tubazioni in PVC  
Le tubazioni in policloruro di vinile (comunemente identificati con la sigla PVC) sono quelle realizzate con mescolanze a base di 
PVC non plastificato. Il materiale con cui sono prodotti i tubi, i raccordi e le valvole, deve essere una composizione di policloruro di 
vinile non plastificato.  
  
  

Scheda II-1  
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.01.07.01  

Manutenzione    
  

Tipo di intervento  Rischi individuati  

Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. [con 
cadenza ogni 6 mesi]  

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 
polveri, fibre.  

  
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro  

  
  

Punti critici  
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro      
Sicurezza dei luoghi di lavoro    Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Indumenti protettivi.  

Impianti di alimentazione e di scarico      
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

    

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

    

Igiene sul lavoro      
Interferenze e protezione terzi    Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 

visibilità.  

  
Tavole Allegate    

  

  

02 IMPIANTI TECNOLOGICI  
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi 
energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto.  

  

02.01 Impianto elettrico  
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per 
potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo 
parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere 
sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a 
maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia 
avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di 
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protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve 
essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.  

  

02.01.01 Canalizzazioni in PVC  
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. Le canalizzazioni dell'impianto elettrico sono 
generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dotati di 
marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge.  
  
  

Scheda II-1  
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.01.01.01  

Manutenzione    
  

Tipo di intervento  Rischi individuati  

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di protezione 
che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente. 
[quando occorre]  

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.  

  
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro  

  
  

Punti critici  
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro      
Sicurezza dei luoghi di lavoro    Scarpe di sicurezza; Guanti.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Prese elettriche    
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

    

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

    

Igiene sul lavoro      
Interferenze e protezione terzi    Segnaletica di sicurezza.  

  
Tavole Allegate    

  

  

02.01.02 Quadri di bassa tensione  
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono 
essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e 
industrie.  
  
  

Scheda II-1  
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.01.02.01  

Manutenzione    
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Tipo di intervento  Rischi individuati  

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli 
interruttori. [con cadenza ogni anno]  

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.  

  
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro  

  
  

Punti critici  
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro      
Sicurezza dei luoghi di lavoro    Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Prese elettriche    
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

    

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

    

Igiene sul lavoro      
Interferenze e protezione terzi    Segnaletica di sicurezza.  

  
Tavole Allegate    

  
Scheda II-1  

Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.01.02.02  

Manutenzione    
  

Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione della 
centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.  
[quando occorre]  

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.  

  
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro  

  
  

Punti critici  
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro      
Sicurezza dei luoghi di lavoro    Scarpe di sicurezza; Guanti.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Prese elettriche    
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

    

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  
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Igiene sul lavoro      
Interferenze e protezione terzi    Segnaletica di sicurezza.  

  
Tavole Allegate    

  
Scheda II-1  

Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.01.02.03  

Manutenzione    
  

Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o 
per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni 20 anni]  

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.  

  
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro  

  
  

Punti critici  
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro      
Sicurezza dei luoghi di lavoro    Scarpe di sicurezza; Guanti.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Prese elettriche    
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

    

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

    

Igiene sul lavoro      
Interferenze e protezione terzi    Segnaletica di sicurezza.  

  
Tavole Allegate    

  

  

02.01.03 Quadri di media tensione  
I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di 
adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i circuiti 
elettrici. I quadri del tipo a media tensione MT sono anche definite cabine elettriche per il contenimento delle apparecchiature di MT.  
  
  

Scheda II-1  
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.01.03.01  

Manutenzione    
  

Tipo di intervento  Rischi individuati  
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Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli 
interruttori.  [con cadenza ogni anno]  

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.  

  
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro  

  
  

Punti critici  
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro      
Sicurezza dei luoghi di lavoro    Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Prese elettriche    
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

    

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

    

Igiene sul lavoro      
Interferenze e protezione terzi    Segnaletica di sicurezza.  

  
Tavole Allegate    

  
Scheda II-1  

Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.01.03.02  

Manutenzione    
  

Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione fusibili: Eseguire la sostituzione dei fusibili con altri dello 
stesso tipo. [quando occorre]  

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.  

  
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro  

  
  

Punti critici  
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro      
Sicurezza dei luoghi di lavoro    Scarpe di sicurezza; Guanti.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Prese elettriche    
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

    

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

    

Igiene sul lavoro      
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Interferenze e protezione terzi    Segnaletica di sicurezza.  

  
Tavole Allegate    

  
Scheda II-1  

Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.01.03.03  

Manutenzione    
  

Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o 
per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni 20 anni]  

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.  

  
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro  

  
  

Punti critici  
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro      
Sicurezza dei luoghi di lavoro    Scarpe di sicurezza; Guanti.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Prese elettriche    
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

    

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

    

Igiene sul lavoro      
Interferenze e protezione terzi    Segnaletica di sicurezza.  

  
Tavole Allegate    

  

  

02.01.04 Interruttori magnetotermici   
Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica all'apparire di una sovratensione. 
Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:   a) comando a motore carica molle;   b) sganciatore di apertura;    c) 
sganciatore di chiusura;    d) contamanovre meccanico;    e) contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.  
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono:  
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono:  
1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A.  
  
  

Scheda II-1  
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.01.04.01  

Manutenzione    
  

Tipo di intervento  Rischi individuati  
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Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, 
parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]  

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.  

  
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro  

  
  

Punti critici  
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro      
Sicurezza dei luoghi di lavoro    Scarpe di sicurezza; Guanti.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Prese elettriche    
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

    

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

    

Igiene sul lavoro      
Interferenze e protezione terzi    Segnaletica di sicurezza.  

  
Tavole Allegate    

  

  

02.01.05 Interruttori differenziali   
L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa a terra (cosiddette correnti 
differenziali).  
Il dispositivo differenziale consente di attuare:   a) la protezione contro i contatti indiretti;    b) la protezione addizionale contro i contatti 
diretti con parti in tensione o per uso improprio degli apparecchi;   c) la protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti 
alle correnti di guasto verso terra.  
Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali:    a) tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato);    
b) tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che comprendono apparecchiature 
elettroniche).  
Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da:    a) un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale;    b) 
un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti.  
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono:  
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-1000-1500-3000-4500-6000 A. I 
valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A.  
  
  

Scheda II-1  
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.01.05.01  

Manutenzione    
  

Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, 
parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]  

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.  

  
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro  
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Punti critici  
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro      
Sicurezza dei luoghi di lavoro    Scarpe di sicurezza; Guanti.  

Impianti di alimentazione e di scarico  Prese elettriche    
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali  

    

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature  

    

Igiene sul lavoro      
Interferenze e protezione terzi    Segnaletica di sicurezza.  

  
Tavole Allegate    

  



 

  

Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di 
sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse  
  

  
Scheda II-3  

Codice scheda  MP001     
Interventi di manutenzione da 

effettuare  Periodicità 
interventi  

Informazioni necessarie per 
pianificarne la realizzazione  

in sicurezza  

Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera previste  Verifiche e controlli da effettuare 

Periodicità 
controlli  

Modalità di utilizzo in condizioni 
di sicurezza  Rif. scheda II: 

1) Sostituzione delle 
saracinesche.  

1) a guasto  Da realizzarsi durante la fase di 
messa in opera di tutto l'impianto.  

Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile  

1) Verifica e stato di 
conservazione dell'impianto  

1) 1 anni  Autorizzazione del responsabile 
dell'impianto  

  

1) Sostituzione delle prese.  1) a guasto  Da realizzarsi durante la fase di 
messa in opera di tutto l'impianto 
elettrico.  

Prese elettriche  1) Verifica e stato di 
conservazione delle prese  

1) 1 anni  Autorizzazione del responsabile 
dell'edificio. Utilizzare solo  
utensili elettrici potatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di 
lasciare cavi elettrici/prolunghe a 
terra sulle aree di transito o di 
passaggio.  

  



 

1) Ripristino e/o 
sostituzione degli elementi di 
connessione dei corrimano.  
2) Ripristino e/o 
sostituzione dei pioli rotti con 
elementi analoghi.  
3) Ripristino serraggi 
bulloni e connessioni metalliche. 

4) Sostituzione degli 
elementi rotti con altri analoghi e 
dei relativi ancoraggi.  

1) quando 
occorre  
2) quando 
occorre  
3) 2 anni  
4) quando 
occorre  

Le scale fisse a pioli che hanno la 
sola funzione di permettere 
l'accesso a parti dell'opera, come 
locali tecnici, coperture,  
ecc.., per i lavori di  
manutenzione, sono da  
realizzarsi durante le fasi di 
completamento dell'opera. Le 
misure di sicurezza da adottare 
sono le medesime previste nei 
piani di sicurezza per la 
realizzazione delle scale fisse a 
gradini. Nel caso non sia più 
possibile sfruttare i sistemi adottati 
nei piani di sicurezza per le altre 
lavorazioni, verificare comunque 
che siano disposti idonei sistemi di 
protezione contro la possibile 
caduta dall'alto dei lavoratori 
(ponteggi, parapetti o sistemi 
equivalenti).  
  

Scale fisse a pioli con 
inclinazione < 75°   

1) Verifica della stabilità 
e del corretto serraggio di 
balaustre e corrimano.  
2) Controllo periodico 
delle parti in vista delle strutture 
(fenomeni di corrosione).  

1) 1 anni  
2) 1 anni  

Il transito, sulle scale, dei 
lavoratori, di materiali e 
attrezzature è autorizzato previa  
informazione da parte dell'impresa 
della portanza massima delle scale. 
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto  
  

  
  
  
Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati tecnici.  
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ELENCO ALLEGATI  

  
  

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE  
Il presente documento è composto da n. __23__ pagine.  

  

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.  

 Data ______________  Firma del C.S.P. _______________________________  

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione in corso 
d'opera  

 Data ______________  Firma del committente __________________________  

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa in 
considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.  

 Data ______________  Firma del C.S.E. _______________________________  

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera  

 Data ______________  Firma del committente __________________________  
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